
POLITICA INTERNA 

La Commissione di controllo 
esamina lo stato del partito 

Diagnosi sul Pei: 
la salute 
». • e in ripresa 

ma ROMA La Commissione 
centrale di controllo ha latto II 
punto di un ampio check-up 
condotto sullo stato di salute 
del Pel sulla base del quale 
dovrà essere elaborato, a ter
mini di Statuto, Il documento 
annuale sulle «condizioni del
la vita democratica e I metodi 
di lavoro In atto nel partito». 
U diagnosi è fausta: fa salute 
del Pel è in via di migliora
mento, ed esattamente si regi
strano cospicui segni di una 
fuoriuscita positiva dalla con
dizione e dalla psicosi assai 
pesante succeduta alia scon
fida elettorale. 

La relazione di Trivelli, le 
conclusioni di Paletta e una 
decina di Interventi (D'Alema, 
Ferrara, Ripa, Milani, Ottavia
no, Pasquali, Braccherai, Ga
lasso, Monti, Anielli) hanno 
accumulato, e In certa misura 
sistemato, una mole di mate
riale di analisi e di proposta 
sullo stato del partito e sulle 
Ipotesi di riforma, con una 
•pedale puntualizzazione del 
tema della formazione politi
ca del quadri. Naturalmente 
non si tratta solo di puntualiz
zare gli elementi congiuntura
li, che dopo II Ce di novembre 
appaiono prevalentemente 
positivi, ma di scavare su ten
denze più di fondo riguardanti 
Il consenso elettorale, la forza 
organizzata, la composizione 
del partito, la rispondenza o 
meno del suo modello orga
nizzativo. 

Il punto 
di «sofferenza» 

Il principale punto di •soffe
renza» è il ritardo con cui so
no state analizzate e tenute In 
conto, sia nell'Indirizzo politi
co che nel modi di lavoro, le 
profonde modificazioni socia
li • culturali dell'ultimo de
cennio che costituiscono la 
causa principale, benché non 
esclusiva, di una certa deca
denza della militanza e del 
consenso. Ma, al di lì delle 
difficoltà oggettive, c'è anche 
un'Insufficiente attuazione 
della linea organizzativa fissa
la al congresso di Firenze, la 
quale resta la base di ogni fu
turo disegno di rinnovamen
to. 

Tuttavia, la forte ripresa 
dell'iniziativa politica naziona
le e l'emergere di fattoti nuovi 
e positivi tanto nella situazio
ne Italiana che in quella Inter
nazionale, Il riaprirsi del rap
porti politici a fronte della cri
si radicale della coalizione a 
cinque Introducono notevoli 
potenzialità di rilancio politi
co e organizzativo su tutta l'a
rea del partilo. Certo la situa
zione è anche irta di rischi 
(basti pensare al poteri extral-
alltuzlonall e alle tendenze a 
deformare la democrazia rap
presentativa e dunque la stes
sa natura del partiti). Proprio 
per questo occorrerà essere 
vigili e attivi, non meno che 
sul plano politico, sul plano 
della battaglia Ideale-culiurale 
e nel movimenti sociali: anzi è 
questa la condizione per far 
passare nel suo giusto signifi
cato l'Iniziativa sul terreno 
delle rilorme Istituzionali e del 
sistema politico. La connes

sione possibile tra una forte 
Iniziativa di massa, l'azione 
nelle Istituzioni, Il dialogo con 
gli Interlocutori politici e l'o
pera di rafforzamento orga
nizzativo è ben visìbile pro
prio In queste settimane (el-
fetto-scossone della nostra 
proposta sulle riforme, batta
glia a forte contenuto sociale 
sulla Finanziarla con il relativo 
emergere dello sfascio gover
nativo, le notevoli novità nelle 
giunte, un migliore andamen
to della campagna di tessera
mento). 

Inversione 
di tendenza 

Dal dibattito nella Ccc è 
emersa la consapevolezza 
della grande Importanza del
l'annunciata consultazione sui 
temi della riforma del partito. 
Occorre, è stato notato, di
stinguere quanto è Intanto ne
cessario lare per ridare slan
cio da subito alle attività del 
partito In base allo statuto in 
vigore da progetti di rilevanza 
congressuale» cui definizio
ne appartiene appunto al pro
cesso congressuale. Oli orga
nismi di controllo hanno un 
grande lavoro Immediato da 
compiere - di aluto, di stimo
lo e di consiglio - per mobili
tare le forze del partito In vista 
di appuntamenti che sono già 
segnali, primo Ira tutti la tor
nata elettorale di primavera 
che interessa notevole parte 
dell'elettorato e II cui esito è 
destinato a Influire fortemente 
sulla situazione politica e sulle 
stesse prospettive del partito. 
Considerando che nello stes
so periodo si gioca il successo 
o meno anche della campa
gna di tesseramento e proseli
tismo, risulta chiara I altezza 
dell'Impegno che può, anzi 
deve, proporsl l'ambizioso 
obiettivo di realizzare con
temporaneamente un'Inver
sione di tendenza sia nel 
trend elettorale che in quello 
del tesseramento. 

La specifica questione della 
formazione politica dei qua
dri, che ha un rilievo notevole 
per la concezione stessa della 
militanza e per II profilo cultu
rale e ideale del gruppi diri
genti e dell'apparato, e stata 
esaminata alla luce della rico
gnizione compiuta da uno 
specifico gruppo di lavoro il 
quale ha apprestato proposte 
operative riguardanti sia il ruo
lo e II carattere delle scuole 
centrali che l'Iniziativa forma
tiva diffusa. Un documento sa
rà elaborato, e offerto agli or
ganismi dirigenti, anche In 
questa materia. In questo 
campo si registra una situazio
ne contraddittoria: da un lato 
l'esistenza di grandi difficoltà, 
dall'altro una crescente do
manda di attività formative. Si 
tratta, In realtà, di un aspetto 
essenziale del meccanismo di 
selezione e avanzamento del 
quadri, Il quale non può consi
stere nella pura spontaneità 
ma deve associare la prova 
che ciascuno dà di sé nel rap
porto con la realtà sociale e 
nell'opera pratica, e II grado 
di crescita culturale e anche 
specialistica personale. 

Per il rinnovo contrattuale 

La prossima settimana 
i giornalisti 
scioperano per 48 ore 
•JB ROMA La prossima setti
mana I giornalisti sciopereran
no per 48 ore nell'ambito del
la vertenza per il nnnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Lo ha deciso la giunta della 
Federazione nazionale della 
stampa. Il segretario naziona
le della Fnsl, Giuliana Del Bu
falo, terrà questa mattina una 
conferenza slampa per Illu
strare le Iniziative, decise dal
la commissione contrattuale, 
utlil a far conoscere all'opi
nione pubblica le ragioni per 
cui I giornalisti sono costretti 
a far mancare l'informazione. 
•Il persistere degli editori nel 
mimo del tavolo delle trattati
ve - afferma un comunicato 
della Fusi - conferma la loro 
determinazione a sfuggire ai 
confronto sul problemi cen
trali dell'Informazione nel no
stro paese. Regolare il rappor
to tra pubblicità e Informazio
ne per garantire la trasparenza 
del messaggi, rafforzare l'au

tonomia delle redazioni, bat
tersi contro la concentrazione 
e l'appiattimento dell'infor
mazione sono per il sindacato 
del giornalisti obiettivi Irrinun
ciabili quanto quello di resti
tuire dignità alle retribuzioni». 
Il presidente del consiglio na
zionale dell'ordine dei giorna
listi Giuseppe Morello e il se
gretario, Gianni Faustlni, in 
una dichiarazione hanno 
espresso «la preoccupazione 
del giornalisti italiani per le n-

(|ide chiusure manifestate dal-
a controparte editoriale nel 

corso del faticoso avvio delie 
trattative soprattutto di fronte 
alle richieste di regole chiare 
contro concentrazioni surret
tizie della informazione, di 
strumenti più efficaci di tutela 
del pluralismo effettivo e di 
garanzia di sviluppo della 
stampa regionale e provincia
le». 11 coordinamento delle 
agenzie di stampa ha deciso 
per martedì 9 assemblee nelle 
singole redazioni 

L'incontro dell'inviato di Reagan 
con il ministro della Difesa 
La Nato sta studiando il caso 
ma gli Usa li vogliono in Europa 

F16 in Italia? 
Cariucci a Zanone: «Prendeteli» 

Le delegazioni americana e italiana guidate dal segretario alla Difesa statunitense Frank Cariucci 
(primo a destra) e Valerio Zanone durante il colloquio a palazzo Barberini 

Il segretario alla Difesa Usa, Frank Cariucci, ha 
ottenuto la disponibilità dì massima da parte del 

{[ovemo italiano ad accogliere i 79 caccia PI6 che 
a Spagna non vuole più. Adesso ne sta discutendo 

la Nato. «Non ritireremo un solo uomo o una sola 
arma dall'Europa» ha detto Cariucci in una confe
renza stampa tenuta Ieri a Roma insieme al mini
stro della Difesa italiana Zanone. 

FRANCO DI MARE 
• i ROMA. Il quadro genera
le lo descrive, con divertito ci
nismo, l'ammiraglio Mario 
Porta, direttore nazionale de-

§11 armamenti del ministero 
ella Difesa: «E come il gioco 

del cerino, ed è il nostro pae
se che si brucia le dita. Del 
resto, quale soluzione era Ipo
tizzabile per una nuova collo
cazione degli F16 in sede Na
to? La Spagna se ne è appena 
liberata, U Portogallo non ne 
vuole sapere. In Grecia e in 
Turchia è impensabile una lo
ro collocazione senza aiterare 
i delicati equilibri che inter
corrono fra 1 due paesi. Dun
que non restava che l'Italia...». 

L'annuncio definitivo, per il 
momento, non c'è stato, né 
del resto poteva esserci Ma 
l'.intesa di massima», quella 
sì: ed è attraverso quella porta 
che i 79 caccia Pio americani 
(72 operativi più sette di riser
va, un potenziale aereo pari 
quasi alla metà dell'intera 
aviazione militare italiana), 
cacciati dalla Spagna, potreb
bero giungere in Italia. Forse 
con il loro carico nucleare. Il 
segretario alla Difesa degli 
Stati Uniti, Frank Cariucci, è 
stato Ieri a Roma proprio per 
questo: l'Italia era la seconda 
tappa di un viaggio che lo ha 
portato già a Lisbona e che 

oggi lo vede a Bonn. All'Italia, 
al presidente del Consiglio 
Goria e al ministro della Dife
sa Zanone, Cariucci (dopo 
aver discusso dell'accordo Inf 
e aver trattato la probabile 
vendita all'aviazione militare 
italiana dei missili antiaerei da 
alta quota «Patriot») ha propo
sto chiaramente - stando al
meno alle rivelazioni di un'a
nonima fonte del Pentagono 
rist iate ieri dal «New York 
Times» - il trasferimento degli 
FI 6 che entro tre anni dovran
no lasciare la base spagnola di 
Torrejon. Il «New York Times» 
rivelava anche che, se tutto 
fosse andato per il verso giu
sto, Zanone e Cariucci avreb
bero annunciato, al termine 
dei loro colloqui, che l'Italia 
«è disposta in via di principio 
ad accettare gli aerei, e che la 
questione è ora nelle mani 
della Nato». 

Cosi è stato. Al termine 
'dell'incontro, durante un'af
follatissima conferenza stam
pa svoltasi a palazzo Barberi
ni, i due ministri della Difesa 
hanno annunciato ai giornali

sti che l'intesa di massima c'è, 
e che adesso occorre attende
re le indicazioni dell'Alleanza 
Atlantica. 

Puntualmente, qualche ora 
dopo, da Washington la di
chiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri Re-
dman: gli Usa hanno informa
to la Nato che gli alleati do-
vmano assumere i costi even
tuali ndislocazione degli F16. 

Quegli F16, tuttavia, non 
appartengono alla Nato: la lo
ro presenza in Spagna era do
vuta a un accordo bilaterale 
fra Madrid e Washington che 
scadeva lo scorso anno e che 
ii governo di Fellpe Gonzalez 
non ha rinnovato. I dubbi, an
che in seno alla maggioranza 
governativa italiana, verreb
bero saltati a pie pari sempli
cemente iscrivendo quei siste
mi d'arma nelle forze a dispo
sizione dell'Alleanza Atlanti
ca: un escamotage che con
sentirebbe di superare il clima 
«emotivo» (parole di Zanone) 
che si sta creando intomo al 
caso. 

Ma se la proposta Nato do

vesse essere accolta dall'Ita
lia, dove saranno collocati gli 
aerei? Su questo problema, 
l'informatlssimo «New York 
Times» aveva già annunciato 
che al Pentagono le opinioni 
sono divise, e che si è indecisi 
fra la base pugliese di Gioia 
del Colle, quella di Aviano nel 
Fnuli o quella di Declmoman-
nu in Sardegna. Anche su que
sto punto il quotidiano ameri
cano ha visto giusto. Nel cor
so della conferenza stampa 
Zanone ha detto che sarebbe 
«prematuro dare indicazioni 
specifiche», ma ha aggiunto 
che il problema è allo studio 
della Nato. Su un punto, co
munque, si è certi: gli F16 non 
saranno ritirati dal «teatro» eu
ropeo. Sarebbe una mossa, 
questa, secondo Zanone, che 
«avrebbe il significato di un at
to di disarmo unilaterale». Un 
concetto ribadito con forza 
anche da Frank Cariucci, che 
ha aggiunto che Washington 
non intende indebolire la ca
pacità di deterrenza dell'Al
leanza e, su un piano più ge
nerale, non intende ritirare 
•un solo uomo o una sola ar

ma dall'Europa». Ma questo 
non creerà squilibri all'indo
mani dell'accordo di Washin
gton fra Reagan e Gorbaclov? 
Secondo Zanone la questione 
non si pone, perché gli F16 
non alterano l'equilibrio esi
stente. 

Per quanto riguarda la que
stione delle armi nucleari che 
l caccia potrebbero montare 
Cariucci ha liquidato la fac
cenda dicendo che non può 
parlare sull'argomento. Dun
que, tutto è rinviato all'indo
mani della decisione della Na
to, che peraltro sembrerebbe 
essere scontata. Meno sconta
ta, invece, appare un'eventua
le decisione operativa del go
verno. Il primo fuoco di sbar
ramento alle obiezioni parte 
dalle colonne della «Voce re
pubblicana». Sull'edizione 
odierna dell'organo repubbli
cano si può leggere che «il 
ruolo dell'Italia nella Nato di
pende da scelte concrete». Le 
polemiche, conclude la «Vo
ce», «ci sembrano abbastanza 
fuon centro. L'ultima cosa uti
le all'Italia è una Sigonella 
permanente». 

— - — — — - pranzo di pace nella casa romana del presidente della Rai, Enrico Manca 
Un incontro «cordiale» che però non fa prevedere accordi a breve scadenza 

Risotto e abbacchio per Berlusconi e Agnes 
Riso alle erbe, abbacchio, dolce e frutta e, quindi, 
un menù salomonicamente diviso tra cucina me
neghina e tradizione romana: è quel che hanno 
mangiato ieri Manca e Agnes, Berlusconi e Confa-
lonieri. Ospite il presidente della Rai, nella sua 
casa nel centro storico della capitale. Sarà stato 
storico anche l'incontro? Non si direbbe, stando 
anche alle scarne indiscrezioni fatte filtrare. 

ANTONIO ZOILO 

• i ROMA. I consiglieri d'am
ministrazione - almeno la 
gran parte di loro - sono stati 
colti di sorpresa. «VI prego, 
dobbiamo finire assolutamen
te entro le 13». Così Ieri matti
na Il ha apostrofati il presiden
te Manca, mentre essi prende
vano posto nella grande sala 
che ospita le riunioni del con
siglio. E ha aggiunto: «Io e il 
direttore generale abbiamo 
un impegno che vi svelerò sol
tanto quando scioglieremo la 
seduta». Probabilmente il pre
sidente aveva voglia di gioca
re un po' nel tenere sulla cor
da I consiglieri, contento in 
cuor suo di essere nuscito nel
la non facile impresa: convin
cere un Agnes riluttante a in
contrarsi con Silvio Berlusco
ni, appena due settimane do
po un ruvido scambio di scia
bolate Ira i due. Perché di ciò 
si trattava: alle 13.30 in punto, 
in casa del presidente, sareb
be stata servita la colazione. 
Manca e Agnes, Berlusconi e 

Gonfalonieri hanno conversa
to per tre ore circa, sino alle 
16,15. Come si ricorderà, il di
rettore generale della Rai ave
va parlato davanti al consiglio 
11 21 gennaio. L'indomani, 
convocato dalla sottocom
missione parlamentare che 
deve formulare la proposta 
conclusiva In ordine al tetto 
pubblicitario Rai per il 1988 
(audizione poi saltata), Berlu
sconi aveva risposto con una 
lunga conferenza stampa im
provvisata: replica molto po
lemica, talvolta risentita e ta
rai tra accorata, una insistenza 
particolare: dobbiamo veder
ci, trattare e siglare accordi di 
ampio respiro, ho calcolato -
disse Berlusconi - che possia
mo risparmiare 150 miliardi 
l'uno all'anno. 

Agnes non incontrava uffi
cialmente Berlusconi da un 
paio d'anni, li blitz con il qua
le l'anno scorso il cavaliere si 
portò via Baudo, la Carrà e la 
Bonaccorti, aveva ulterior

mente fatto crescere il gelo 
tra i due. A che cosa è servito 
l'incontro di ieri? Né a ipotiz
zare accordi a breve e nean
che a porre le basi di un armi
stizio. Le scarne dichiarazioni 
ufficiali sembrano scritte col 
linguaggio che si usa in occa
sione di incontri tra governan
ti che non sì amano per niente 
ma che non possono fare a 
meno - a un certo punto - di 
vedersi. «Net corso dell'in
contro - recita una secca e 
laconica nota dell'ufficio 
stampa Rai - sono stati esami
nati i problemi e l'evoluzione 
del sistema televisivo italia
no». Ufficiosamente si aggiun
ge: «Incontro cordiale e co
struttivo». Ha dichiarato a sua 
volta Fedele Confalonieri, 
braccio destro di Berlusconi: 
«Clima disteso e tranquillo... 
incontro che rappresenta una 
fase di decompressione all'in
ferno di una situazione con
correnziale... pax televisiva?, 
non userei questa formula, sa 
molto di pax romana., co
munque è il primo incontro 
che Berlusconi ha con Agnes 
da parecchio tempo a questa 
parte, potrebbe essere I avvio 
di un dialogo molto costrutti
vo ..». 

Dunque, grande prudenza. 
Certamente si è parlato della 
legge che non arriva mal, del
la calmieratone dei costi, di 
possibili collaborazioni in vi
sta dette innovazioni tecnolo
giche, come la tv diretta da 

Enrico Manca Biagio Agnes Silvio Berlusconi 

satelliti. E tuttavia si ha la sen
sazione che si è soltanto al 
preinizio, quando si saggia il 
terreno per vedere se si riesce 
almeno a concordare l'ordine 
del giorno. «Corbellerie», re
plicò Berlusconi quando qual
cuno - a gennaio - gli fece 
osservare che a viale Mazzini 
In molti non si fidavano. Ma la 
diffidenza c'è e si mescola -
almeno per quello he riguarda 
la squadra de della Rai- alla 
soddisfazione di poter dire 
che, in fondo, Berlusconi ave
va promesso sfracelli contro 
la Rai per gii inizi del 1988; ha 
finito, invece, con il ridursi a 
bussare ai cancelli di viale 
Mazzini. Ragionamento al 
quale Berlusconi oppone un 

suo avvertimento: non scam
biate la disponibilità per de
bolezza. Schermaglie, natural
mente, e tattica: perché il si
stema tv rischia davvero di 
esplodere. I socialisti hanno 
premuto subito e con insisten
za per l'awio di un colloquio 
come aveva chiesto Berlusco
ni e l'hanno ottenuto. Agnes 
lo ha accettato, ma potendo 
indossare i panni del vincito
re. È probabile che a favore 
della nunione conviviale di ie
ri abbia giocato anche l'infit
tirsi di contatti, le ipotesi di 
accordo tra De e Psi sull'as
setto futuro da dare a tutto il 
settore della comunicazione. 
Anche un risotto - stando co
sì le cose - può risultare utile. 

Ma è evidente che le decisioni 
si prendono (si dovrebbero 
prendere) altrove. Non resta 
che aspettare gli esiti della di
gestione per capire quali se
guiti possa avere la faccenda: 
a cominciare dal tetto pubbli
citario Rai, che Berlusconi 
vorrebbe ridurre (salterebbe il 
bilancio preventivo di viale 
Mazzini). Ha commentato il 
consigliere comunista Bernar
di: «Questi incontri preparano 
le paci, ma anche le guerre. 
Avranno parlato del Mflan, di 
Gutlit, dell'Avellino... Tutto di
pende da quello che hanno 
mangiato... il consiglio non 
mancherà di espnmersi in ba
se alle comunicazioni che ri
ceverà da Manca...». 

Antimafia 

De Mita 
ripete: 
«Una follia» 

NADIA TARANTINI 

a ROMA. «Ipotizzare che 
una commissione parlamenta
re possa svolgere una attività 
complementare a quella della 
magistratura, è una cosa fol-
le»: senza mezzi termini, Ciria
co De Mita ha bollato definiti
vamente la nuova Antimafia. 
La dichiarazione del segreta
rio de, resa Ieri mattina in 
Transatlantico a Montecitorio, 
ha fatto da «pendant» alla rela
zione svolta nelle stesse ore, 
in commissione Affari costitu
zionali, dal suo collega di par
tito Enzo Blnettl, relatore di 
maggioranza. Blnettl ha con
fermato - seppure con toni 
moderati - la sostanziale osti
lità della Democrazia cristiana 
ad una Inchiesta parlamentare 
sulla mafia. Contrariamente al 
voto del Senato, la De alla Ca
mera vuole che si vari una 
commissione senza il potere 
di valicare il segreto Istrutto
rio, di arrestare per poche ore 
un teste reticente, di interlo
quire con la magistratura in 
modo non subalterno. Insom
ma priva di tutte quelle prero
gative che ad altre commissio
ni parlamentari d'inchiesta 
(P2, Sindona, per fare pochi 
esempi) non sono state mal 
negate. 

Silvano Labriola, presiden
te socialista della commissio
ne che sta esaminando in se
de referente II testo del Sena
to, ha invece messo l'accento 
- aprendo I lavori - sulla ne
cessita di (are presto, per 
•non aggiungere ulteriori ritar
di ai tanti, ingiustificati, che si 
sono avuti». Labriola ha osser
vato che la nuova Antimafia 
potrà essere discussa In Aula, 
anche se nel frattempo si fos
se aperta una crisi di governo: 
il provvedimento, Infatti, è di 
quelli che si possono discute
re anche a crisi aperta. 

Nonostante le remore sui 
contenuti (egli ha detto di te
mere una «eccessiva glurlsdi-
zionalizzazlone» della com
missione Antimafia) anche Bl
nettl ha manifestato la .buona 
volontà» di fare la commissio
ne d'Inchiesta, superando -
ha detto - «troppe polemiche 
inutili, e un pò artificiose e 
formalistiche, che sono circo
late». Secondo Binettl il dis
senso non è cosi grave e «la 
distanza non è Incolmabile». 
Questa la proposta di Blnettl 
alternativa al testo del Senato: 
«Potere di riliuto motivato» da 
parte del giudice per limitare 
il potere della commissione ri
spetto al potere giudiziario. 
Inoltre Binettl ha chiesto limiti 
al superamento del segreto e 
un carattere «squisitamente 
polìtico-parlamentare- alla 
commissione. Bisogna fare 
presto - dice Lucio Strumen-
do, capogruppo Pel nella 
commissione Affari costitu
zionali: oggi parleremo per 
sostenere la validità del testo 
del Senato e per spingere ver
so un iter rapido». Ossia subi
to dopo la Finaraiana - crisi 
di governo o meno - l'Aula di 
Montecitorio dovrà discutere 
la nuova commissione d'in
chiesta Antimafia. Ien il libera
le Alfredo Biondi ha contesta
to l'iniziativa del giudice De 
Gennaro che portato di «rap
presentanti mafiosi in Parla
mento». Se ci sono - ha detto 
in sostanza Biondi -, De Gen
naro deve fare i nomi, per evi
tare che come in un giallo si 
pensi: «il colpevole è tra noi», 
Chi farebbe mal l'inchiesta? 

In Parlamento i problemi dell'informazione 

Il garante: «Ci vuole l'antitrust» 
Tv estere, critiche al ministro 
Mi ROMA La commissione 
Industria del Senato prosegue 
nella sua indagine conoscitiva 
sulla internazionalizzazione 
delle imprese e i fenomeni di 
concentrazione e ieri ha 
ascollato ii garante della leg
ge per l'editoria professor 
Santaniello. L'esposizione del 
garante è stata - come già in 
altre occasioni davanti al Par
lamento - ampia, ncca di dati 
e riflessioni Ad esempio do
po il trattato di Roma del 1956 
«in molti paesi europei sono 
stale approvate leggi a difesa 
della libera concorrenza, ma 
l'Italia non ha provveduto fino 
ad oggi a (ale normativa di ca
rattere generale. » A livello 
settoriale c'è una eccezione' 
la iegge per l'editoria. Ma, co
me è noto, il settore contìguo 
- quello televisivo - non ha 
ancora una sua legge Sicché 
- mentre I senaton ascoltava
no Il garante per l'editoria e le 
ragioni da lui portate a soste

gno di una disciplina generale 
e di un ordinamento globale 
per il sottosistema delle co
municazioni di massa - nella 
commissione Cultura della 
Camera si discuteva di quel 
che può accadere In assenza 
di leggi e normative si raffor
zano le posizioni oligopolisti
che 

L'occasione è stata data 
dalla risposta che il ministro 
Mammì ha dato alle interroga
zioni presentate a proposito 
delle autorizzazioni concesse 
alcune settimane fa a 18 ripe
titori di Telemontecarlo e - sia 
pure a condizione che com
pleti la necessaria documen
tazione -aTelecapodistria la 
prima, come è noto, legata al
la Fiat e al supergruppo edito
riale concentrato nelle mani 
della casa torinese, la secon
da di recente finita nell'orbita 
del gruppo Berlusconi Mam-
ml ha spiegato la sua decisio
ne •• che ha forma, ha precisa

to, di provvedimento precano 
e provvisorio - con la necessi
tà di uscire da una situazione 
di incertezza, per salvaguar
dare le emittenti locali la cui 
pubblicità sarebbe stata ancor 
più prosciugata dai circuiti na
zionali Entro apnle - ha pro
messo il ministro - faremo 
una verifica Gli ha replicato 
l'on Veltroni (Pei) coautore 
di una delle interrogazioni. 1) 
nel decidere il ministro non 
ha tenuto conto del parere 
contrario espresso dalla intera 
commissione, fatta eccezione 
per il Fri, le tv considerate non 
hanno quasi più nulla di este
ro, si favorisce il rafforzamen
to duopolistico del settore pn-
vato, sicché il ministro con
traddice se stesso se è vero 
che ii suo disegno di legge 
prevede di arginare l'espan
sionismo sia di Fiat che di Ber
lusconi, per te emittenti locali 
vale proprio l'inverso, esse so

no obbligate a cancellare le 
parti residue di palinsesto au
tonomo per uniformarsi alle 
decisioni di Telemontecarlo e 
Telecapodistna; si consente la 
diretta ad alcune emittenti e ai 
loro potenti soci e non ad al
tre, per di più al di fuori della 
legge. 

Ha detto il professor Santa
niello nferendosi in particola
re al settore dell'informazio
ne- «Neii'editona si va espn-
mendo un tendenziale oligo-
polismo . con caratteri di 
multimedialità.. di qui le ela
borazioni in atto per limiti an-
tieoneen trazioni differenziati 
a seconda che si tratti di im
prese monomediali o multi
mediali ..», bisogna tener con
to del fatto che «nel settore 
della comunicazione sociale 
la libera concorrenza nguarda 
utilità che toccano da vicino 
la persona umana e il suo pa-
tnmomo conoscitivo. » 

GAZ 

Sull'Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

rUnità 
Da ricordar* tutti i giorni 

l'Unità 

Venerdì 
5 febbraio 1988 5 ini! 


